
Regolamento

01 - Il Premio è aperto ad ogni artista senza distinzione di
tecnica e tendenza.

02 - L’adesione al Premio implica la completa accettazione di
tutti i punti del presente regolamento.

03 - Le tele incorniciate dovranno essere presentate presso
il salone polivalente “Giovanni Paolo II” via Monte
Santo 4, Robbiano nei seguenti giorni:
Sabato 3 Settembre e Domenica 4 Settembre
dalle ore 9.00 alle ore 12.00
dalle ore 15.00 alle ore 19.00

04 - La quota di partecipazione, quale parziale rimborso spese
di organizzazione è fissata in € 13,00 per una sezione
€ 15,00 tutte e due le sezioni.

05 - Ogni artista può partecipare con un’opera per sezione
provvista di cornice e attaccaglia.

06 - La dimensione del supporto non dovrà essere inferiore a
cm. 40x50.

07 - Il giudizio della commissione giudicatrice è insindacabile.

08 - La mostra delle opere accettate e premiate verrà allestita
presso il salone polivalente “Giovanni Paolo II” via Monte
Santo 4, Robbiano.

09 - La premiazione e l’apertura della mostra verrà effettuata:
Sabato 10 Settembre alle ore 20.30.

10 - La mostra rimarrà aperta:
Domenica 11/9 dalle ore 10.00 alle ore 12.00

dalle ore 14.00 alle ore 22.30
Lunedì 12/9 dalle ore 20.30 alle ore 22.00

11 - Il ritiro delle opere potrà essere effettuato:
Lunedì 12/9 dalle ore 22.00 presso la sede della mostra
Martedì 13/9 dalle ore 9.00 alle ore 12.00

dalle ore 20.00 alle ore 22.00

12 - Sulle vendite verrà trattenuto il 10% per spese di segreteria.

13 - Il comitato organizzatore pur garantendo la massima cura
delle opere, declina ogni responsabilità per eventuali danni,
furti o simili, prima, durante e dopo il concorso.

Il Circolo Culturale
“Don Rinaldo Beretta”

organizza il 35° Premio di pittura
avente come tema:

Premi acquisto

1° Premio e targa € 750,00
Sottoscritto dal Comune di Giussano

2° Premio e targa € 650,00
Sottoscritto da Feg e Salvarani - Giussano

3° Premio e targa € 550,00
Sottoscritto dal Circolo Culturale Robbiano

4° Premio e targa € 400,00
Sottoscritto da F.lli Terraneo, Robbiano

5° Premio e targa € 350,00
Sottoscritto da Radaelli e Villa - Impresa Edile, Robbiano

6° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Ottica Mottadelli, Verano

7° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Cattò Giovanni, Robbiano

N.B. Le opere saranno presentate e ritirate presso la sede
della mostra. Salone polivalente “Giovanni Paolo II”
via Monte Santo 4.

Premi acquisto

1° Premio e targa € 500,00
Sottoscritto da Ceppi Arredamenti, Robbiano

2° Premio e targa € 400,00
Sottoscritto da Brunati Alfonso, Robbiano

3° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Circolo Culturale Robbiano

informazioni:
Terraneo Vincenzo - Tel. 0362.851457
www.circulturaledonberetta.it
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L’attualità di un tema
La storia è l’unico terreno nel quale si possono
ricercare le radici personali e collettive: l’individuo
non esiste fuori dal suo paese e dalla sua cultura, e la
densità della sua identità si misura sulla intensità
della sua consapevolezza storica.
È questa la ragione principale del nostro fare cultura,
tesi ad appropriarci con maggior consapevolezza e
conoscenza del contesto storico-sociale in cui siamo
immersi. Da qui il nostro interesse per le celebrazioni
legate alla ricorrenza dell’unità del nostro paese.

Selezione di testi sul tema

Cosa è la storia del Risorgimento se non una storia costellata di
episodi di eroismo? Che cosa sono questi giovani che hanno
sacrificato la loro vita per la causa della libertà, dell'indipendenza e
dell'Unità se non degli eroi.

Giorgio Napolitano

Là vidi Garibaldi a piedi, con la spada inguainata sulla spalla destra,
andare innanzi lento e tenendo d’occhio tutta l’azione. Cadevano
intorno a lui i nostri, e più quelli che indossavano la camicia rossa.
Bixio corse di galoppo a fargli riparo col suo cavallo, e tirandoselo
dietro alla groppa, gli gridava:
- Generale, così volete morire?
- Come potrei morire meglio che pel mio paese? – rispose il generale.

G.C. Abba
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Robbiano di Giussano (MB)
Dove si trova

Si adagia sulle prime alture che s’innalzano a Nord della
pianura lombarda.
È una grossa frazione del Comune di Giussano, all’estremo
limite della provincia di Monza e Brianza.
Una parte del suo territorio è situato all’interno del parco
della Valle del Lambro.
Vi è fiorente l’artigianato e l’attività industriale soprattutto
nel settore del mobile.
Vi risiedette per molti anni il sacerdote e storico della Brianza,
Rinaldo Beretta.
Si raggiunge facilmente attraverso la Nuova e la Vecchia
Valassina, trovandosi al punto di innesto dell’una sull’altra.

Circolo Culturale
“Don Rinaldo Beretta”
Robbiano

CITTÀ DI
GIUSSANO

Con il patrocinio di

35°
Premio di pittura

3-12 Settembre 2011
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Robbiano

Selezione di testi sul tema

per Lecco

Non vi è rivolgimento politico notevole, non vi è grande rivoluzione
che possa compiersi nell'ordine materiale se preventivamente non è
già preparata nell'ordine delle idee. E se noi siamo giunti ad operare
questo cambiamento nell'ordine morale e nell'ordine delle idee a
favore dell'Italia, noi abbiamo fatto assai più che se avessimo
guadagnato parecchie vittorie.

Camillo Cavour

Il conte di Cavour è senza dubbio il terzo uomo di stato d’Europa,
insieme con lord Palmerston e l’imperator Napoleone… ha uno
scopo, uno scopo fisso, netto, la cui grandezza avrebbe data, dieci
anni fa, la vertigine a qualsiasi uomo di stato: formare una Italia
unita, libera, indipendente.

F. Petruccelli della Gattina

Dio - Umanità - Patria - Dovere - Amore
Costanza: complemento d'ogni umana virtù.
L'unità d'Italia mezzo dell'Unità Europea
Questi sono gli estremi termini della mia fede.

Giuseppe Mazzini

… volgo lo sguardo verso l’alto, intraprendiamo umilmente il duro
cammino lungo il quale la nostra tanto bella e tanto adorata patria
è destinata a toccare mete ognor più gloriose di grandezza morale,
di libera vita civile, di giustizia sociale e quindi di prosperità
materiale. Ancora una volta si elevi in quest’aula il grido di Viva
l’Italia.

Luigi Einaudi, Presidente della Repubblica, 1948 – 1955,
Discorso di insediamento (12 maggio 1948)

Un’Italia dolente, notturna, divisa, risvegliata alla libertà. Le armi, le
parole di un popolo che scopre se stesso dopo secoli di servitù.
Giovani che hanno combattuto per l’unità e l’indipendenza della
nazione. Questo è stato il Risorgimento. E questo resta l’orizzonte
storico insormontabile della nostra identità nazionale e del nostro
Stato democratico.

Lucio Villari
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